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Gli « Scritti letterari » di Antonio Banfi 

La città 
degli schiavi 

e quella 
dei liberi 

Un brano del volume, comprendente tra 
l'altro saggi e conferenze su Lucrezio, 
Dante, Leonardo, Galilei, che sarà pubbli
cato in questi giorni dagli Editori Riuniti 

Usc i rà In quest i g io rn i un nuovo vo lume dello opere di 
Anton io Banf i , d i cu i è r icorso, Il 2? lugl io i l t redicesimo 
ann ive rsar io del la mor to Si t ra t ta dogi1 » Scr i t t i l e t te ra r i » 
del f i losofo che — come è nolo — aveva avuto col mediava 
l is ta Francesco Movat i una r igorosa Iniziazione to l le ra r la 

I l vo lume è pubbl ica lo dag l i Ed i to r i R iun i t i Saggi dan 
teschi o ga l i l e ian i , sc r i t t i su Lucrezio e sul Po r l a , note di 
v i agg io , conferenze, a r t i co l i per « l ' U n i t i » questo l 'abbon 
dante mater ia le r i fuso nel vo lumo d i l l a cura affettuosa t 
at tenta di Car lo Cordlè Cred iamo di f a re cosa g rad i ta al 
nost r i e l t to r l pubbl icando lo s t ra lc io t inaie del la conferenza 
su Leonardo da V inc i tenuta da Antonio Banf i al la Camera 
del lavoro di M i lano , Il 9 ot tobre 1952, In occasione del quinto 
centenar io della nascita d i Leonardo Una u l te r io re con fe rma , 
se ma l ve ne fosse stato bisogno, de l l ' impogno d i re t to del 
pensatore a ver i f i care di f ron te alle masse s t rument i o con 
qulste del la cu l tu ra 

l ' U n i t à / domenica 6 settembre 1970 

. Ora , quello che Impor ta 
ne l l ' a r te tecnica di Leonardo 
è che si t r a t t a di un 1 affi
n a t o perfezionamento tecnico, 
m a si t r a t t a di po r re la tee 
nica al servizio dello sviluppo 
del lavoro u m a n o perche il 
lavoro u m a n o diventi più p rò 
dut t ivo e più fecondo, e per 
che la comunicazione ti a gli 
uomini si s t r inga più rapida , 
p iù concreta , perche 1 umani tà 
s ia più vera e concreta urna 
ruta Questo senso sociale del 
la tecnica mi sembra cosi vivo 
e profondo in Leonardo E mi 
s e m b r a una prova di ciò il 
fa t to che quando una pesti 
lenza r iduce Milano in male 
condizioni, egli vuole svegliare 
la na tu ra , vuole che si capi 
sca che la ci t tà quale è s ta ta 
fat ta dagli uomini schiavi nel 
la s tor ia non e la cit ta degna 
de l l 'uomo, che la cit tà degna 
de l l 'uomo è la città dell uo 
m o libero, cioè dell uomo che 
forgia d a se stesso il p ropr io 
des t ino, la p ropr ia s tor ia 
de l l 'uomo che costruisce la 
sua casa secondo l 'ideale svi 
luppo del l 'umani tà e per me, 
n ien te è più commovente di 
quel disegni che della c i t tà 
fu tura Leonardo t raccia del 
disegni dove la vita dell uomo, 
le essenziali necessi tà della 
vi ta de l l 'uomo come uomo, 
c o m e essere civile diventano 

I motivi fondamental i di que
s ta nuova urbanis t ica 

Ebbene , forse qui c'è il 
g rande segre to del l 'umani tà 
di Leonaido , pei che il prò 
b l e m a di Leonardo fonda 
m e n t a l m e n t e non è solo quel 
lo della tecnica, è U pro
b lema dell umani t à che crei 
la sua ci t tà E ' il p roblema 
de l l 'umani tà che c ie i 11 suo 
m o n d o e che domini la for 
za della na tura , per domina
r e la sua s toria e la sua real 
t à s tessa Per ques to quando 
noi ci domand iamo quali so
n o le ragioni che hanno for
m a t o , corno un sogno, la vi
s ione della nuova ci t tà di 
Leonardo , le ragioni sono che 
una ci t tà , dove lo sp i r i to ri 
posa in comunione di vita la 
cost i tuiscono solo gli uomi 
n i t ra i quali non è più ne 

II privilegio né lo sfrut ta 
m e n t o reciproco, ma vi è il 
consenso e 1 accoglimento re
ciproco e la fraterna comuni 
t à del lavoro Quanti secoli 
dopo Leonardo quan ta op 
press ione secolare, quan to 
a r r e s to allo svi luppo della 
civiltà, p romessa dal g rande 
Leonardo e quan ta nebbia di 
oscur i tà get ta ta sopra le co
scienze u m a n e chiedendo al 
le coscienze u m a n e la r inun 
e i a ad aver fiducia nella ra 
glono, la r inuncia m se stes 
sa , la r inuncia ad aver fldu 
eia nell 'avvenire 

E p p u r e sot to questi sforzi 
negativi , quan ta forza di lot 
ta , quan ta energia cont inua 
m e n t e r isorgente in nome 
della civiltà umana in cui lo 
sp i r i to di Leonardo e lo spi 
r i t o dei grandi progressist i 
a p p a r e cont inuamente vivo 
nelle genei azioni e p rende 
nuove forme, nuovi corni 
Ebbene sono 1 sans culoLle<ì 
della rivoluzione francese 
che aprono le s t rade per la 
fondazione della nuova Atlan 
t ide di Leonardo, sono gli 
opera i che combat tono per 
il loro dir i t to e per una so
cie tà pm giusta migliore 
che ap rono le vie, che sba 
razzano 11 t e r reno per la co 
« t raz ione della nuova città 
u m a n a 

Oggi ancora noi lo t t iamo, 
a n c o i a le grandi masse la 
voratr ic i sono in lotta per 
v incere ques te difficoltà, per 
l ibera re l 'umani tà dalla neb 
b n oscura che domina gli 
spi r i t i C'è però una cosa che 
n o n dobbiamo diment icare 
che oggi nelle masse operaie 
che combat tono , il sogno del 
la nuova Atlantide 11 sogno 
della cit tà degli uomini li 
ber i non è più un sogno 
e non è più un utopia per 
che là dove gli uomini hanno 
d i s t ru t to il privilegio ingiù 
s to , là dove gli uomini han 
n o impedi to ali uomo di es 
s e r e lo s f iu t t a to re del l 'uomo, 
là dove 11 lavoio s'è libe
r a t o ed h a o t tenuto i mezzi 
d i produzione 9 quel sapere 
che cost i tuisce un e lemento 
essenziale perché 1 mezzi di 
p ioduz ione funzionino e fun 
zlonino p e r 11 bene di tu t t a 
q u a n t a l 'umani tà , là dove la 
scienza non ha più l imiti e 
p iù vincoli, e l 'ar te r ip rodu 
ce vivente la realtà che invi 
ta l 'uomo a p iocedere con 
fiducia e con ot t im smo e 
là dove la tecnica è diven 
t a t a la c ioat r ice di un ni m 
do di uomini che d o m i le 
foize della n a n n a d i e tra 
s forma la na tu i a ^tcs^ i m i 
pm ancora che domina le 

foize della s t o n a e le as 
servisce, le lega ali inteies^e 
degli uomini la amici mici, 
nelle ter re del Socialismo là 
è so r t a la nuova Atlantide 
pacifica, s icura, Indistrutt ibi
le , la nuova patr ia degli uo
m i n i che vogliono essere li
be r i e f ra te rnamente unit i . 

Sopra a s m i s t i a B a r t o l o m e o d e l l a G a t t a - o M a d o n n a co l b a m b i n o » , p e l l i c o l a r e (1486), 

Sopra D o m e n i c o B e c c a t u m l : « A n n u n c i a z i o n e » (1546) 

Una splendida mostra organizzata 
dal Comune di Cortona 

Artei 
La rassegna comprende il periodo che va dal secolo XIII al secolo XVIII - Dal mi
sconosciuto Margarito a Pietro di Giovanni - I contributi fiorentini - Una ine
dita « Madonna del Solletico » - L'episodio prospettico di Bartolomeo della Gatta 

J a c o p o d i M i n o de l P e l l i c c i a l o : a I nco ronaz ione de l l a V e r g i n e » 

Schede 

Corporativismo : 
via senza sbocco 

Nella Biblioteca Sansoni 
Ugo Spir i to r ipubblica i sag 
gì degli Anni Ti eri La sul cor
porat iv ismo {Dati economia 
libo ale al corporativismo I 
fondamenti dell economia cor 
poratwa Capitalismo e cor 
poratimsmo e in appendice 
/ fondamenti ideali del cor 
poratimsmo dt Arnaldo Voi 
picelh Pngine 476 III e afilli) > 
I testi sono Integrali e in 
t iodot l i da una sobria noia 

Diversamente da altri stu 
dlosi che e laborarono o di 
Sdissero le idee del corpo 
ra t iv ismo come il Fanfara 
(che poi doveva cosi agevol 
men te inserirsi nell intercias 
s imo prò capitalist ico della 
DC del d o p o g u e n a ) Ugo Spi 
r i to fornisce contr ibut i effet
tivi all 'analisi del capitali
s m o Cit iamo a m o ' d esem 
pio l 'analisi lucida con t rap 
posta alle idee anche allo 
ra in voga, di salario giù 
sto, alti salari e così via 
«Ne l leglme capitalist ico o 
della tibeia concorrenza il 
salario non può non essere 
quello rlnteimin ito dalla stes 
s i c u n t o i r u i / i e cioè 11 mi 
rumo possibile » 

«Un imprendi tore che por 
n m i i-, one qualsiasi (equi 
ta 4 ius t i / n PCC ) pagasse 
s il ii ì Mipt i lori al ni mino 
emise ntito"li corri prmn Hte 
rebbe 1 i / ienda di fionte ai 
concorrent i e finirebbe col 
p iodu r r e la r o u n a del capi 
tali&ta e del lavoratore t i 
maggior salar io non sareb
be equo o giusto, ma seni 
pl icemente illogico e conti ad 
d i t t o n o » (pag 441) Dove 
emerge l 'Idea di legga eco

nomica di oggettività del si 
s tema cipi ta l is t ico e di mas 
simizzazione dPi profitto co 
me condizione di esistenza 
del capital ismo 

Le più c o n e n i l mistifica 
Tioni non sono "ecoIte « La 
questioni risorge peiché -on 
essa i isoiqe ben pm T a v e 
la quest ione del regime ^a 
piUlistico e può r isuigere 
non in quanto s) J ioga io 
p i i t i c o l u i inLerrogauvi con 
cernenti la misura del i i a 
n o ma in q u i n t o a t t n v e i ^ o 
questi interiogativi si e ned? 
della legittimità di quella n 
bera concorrenza di LUÌ la 
misura de] s a l a n o è una ne 
ce s sana conseguenza » Si 
vede 1 inizio di un processo 
— la lotta di classe che si 
sviluppa a p i r t n e dal sala 
rio — anche se non si vuole 
collocarsi ali interno di que 
s to processo La mistifica 
zione «fot d i a n a » dt ^M alti 
'alari tuttavia e facilmente 
lespinta Tord « è i n d o r o a 
i c t i ibu i re meglio il I u r e 
dal l i cost i t i / i one che i p 1 

la io meglio l e tnbu i tn I-MÌC-P 
di più Si f he il m ijuior ^a 
l ano è il pre/70 minimo » he 
egli possa d u e pt r ìv» e un 
maggioi icndimento » (p 1.!) 

Il co iporUiv ismo è r i m i 
sto [esempio di una r et a 
jCn/ \ sb H LO nell i **isi dei 
l i sor icl i di fiorile lite curi 
segueruc citi capit il smo Può 
esse ie t u t t a w i utile ancoM 
oggi leggerne le analisi più 
in te-ess.ariti anche nerohó è 
un ideologia che sì nasconde, 
m a non e ancora mor ta 

r. s. 

Quando, nel 1963, la Sopr in 
tendenza alle Gallerie di Pi 
renze organizzò a Certaldo la 
mosti a di Arte in Valdelsa dal 
secolo XII al secolo XVIII, 
non si mancò, da più pai ti 
di segnalarne 1 impor tanza , 
sot tol ineando come la Coimu 
la della « ricognizione ìegio-
naie » fosse quella che me 
glio si ada t tava a res t i tu i re 
alle mos t re di a r te ant ica la 
loro funzione di p iomozione 
delle conoscenze e dì tutela 
e di salvaguardia del patr i 
monio art is t ico Da allora so
no passat i se t te anni e se 
non si può d i re che la for 
mula sia r imas ta dormien te 
non si può, p u i t r o p p o negare 
che il tipo di mos t r a pi èva 
lente non sia r imasto quello 
a ca ra t t e i e t u i t s t u o pubblici 
tar ìo E ' perciò con piacere 
tanto più grande che si segna 
la oggi ai lettori del' Unità 
un a l t ro caso di mos t ra seria 
mente intesa ad approfondi le 
la conoscenza di un ampio 
se t tore della nostra s t o n a ar 
Ustica ed a p io lungare la vita 
di un nut r i to g ruppo di ope ie 
di qual i tà Si t rat ta della mo
s t ra , dovuta ali iniziativa del 
Comune di Cortona (che rea 
lizza un idea di M a n o Sa lmi) , 
Intitotata all'/Ir te tn Valdì 
chiana dal XIII al WUI seco 
lo aper ta dal 9 agosto al 10 ot
tobre nella splendida e im 
pei via sede della c inquecen t i 
sca Fortezza del Ginfalco per 
l 'occasione res taura ta e resa 
nuovamente pi atleabile nel 
suo nucleo centra le 

Da lodare senza ì iserva la 
disposizione chiai amente di 
datt ica degli oggetti esposti e 
la presenza (fin dal giorno del 
l inaugurazione) di un catalo 
go scientifico (a cura di Lu 
ciano Bellosi, Giuseppe Can 
teli! e Margheri ta Lenzinl Mo 
r iondo Fiesentazione di Ma 
rio Salmi) in cui il visi tatore 
pot rà t rovare una guida ra
gionata ed istrutt iva e gli spe
cialisti interessanti novità 
grandi e piccole 

La mos t ra si apre al mas 
s lmo livello quali tat ivo con 
1 opera del fondatore duecen 
tesco della scuola di Aiezzo 
li grande e misconosciuto Mar 
garlto di cui sono esposti 
il « San Francesco » firmato 
di Castiglion Fiorent ino e gli 
sportell i della tavola famosa 
di Santa Maria delle Vertighe 
di cui lì res tauro eseguito in 
questa occasione pe rmet te di 
apprezza te adeguatamente per 
la pi ima volta, il profondo 
ed acceso c ioma t i smo 

L'influenza 
senese 

Per r l t r o \ i r e nel secolo 
sue cessivo un opera di pai 1 
qu i l i t a o r a r n e uscire un mo 
mento dalla mostra e fare un 
salto a1 Museo Diocesano a 
studiai vi la affettuosa «Ma
donna col Bambino » di Pie 
t ro Lorenzetti in cui il g ian 
de giottesco senese (in data 
anche anter iore al U20 del pò 
Iittico della Pieve dì Arezzo) 
già impone con la forza del 
genio, la pievalenza, nella zo 
na del l 'a i te nuova nella sua 
accezione senese 

Un riflesso ne ò cer tamente 
come suggeiisce il Bellori an 
che nei f iammenti di a t l resco 
venuti ol i i mostra d i l lo stes 
so museo l a influenza sen tse 
nella m u t e occidcnt ne citila 
Valdichiana e del les to m a s 
sicnia e continua p t r tut to il 
1 leccnto ti in indo anio i ) 
espiessioni di un t e i t o rilie 
vo come ne) fotti dipinti del 
loienzett iano I u t a di 1 ornine 
e nelle unmiccaiit t e flessuose 
Immagini di Jacopo di Mino 
del Pellicciaio il cui p r imo pe 
n o d o accot re annet tere (dopo 
(1 restaui o) anche quel gentile 
capolavoro che è la « Inco
ronazione della Vergine » di 
Montepulciano 

La compattezza e la forza 

dì resistenza della cu l tu ia fi 
g inat iva senese è d imos t ra ta 
dalla sua pievalenza anche 
d i n a n t e il Quat t rocento quan 
do tocca punte al t iss ime con 
il Sasset ta (da vedeie aneli es 
so nel Museo Diocesano) e il 
« San Be ina id ino » firmato e 
da ta to (144») da Pie t io di Gio 
vanni un a i t i s l a che e s ta to 
di ìccente ricollocato dagli 
s tudi ali al to posto che gli 
compete nella schiera a voi 
te un po ' noiosa dei van Ben 
venuto di Giovanni Andiea di 
Niccolò Guidoccio Cozzaielh 
e Girolamo di Benvenuto, per 
non dire di Giovanni di Paolo 
e dì Sano di Pietro, piosentì 
neila zona con opei e di im 
pegno Al conti a n o mi sem 
b ia ingiusto e dovuto sostan 
zialmentc a incoi ret ta intei 
prefazione dello s ta to di con 
seivazione il declassamento a 
lavoro di bottega (che la Mo 
r iondo ha mutua to dalla mo 
nogiafia della Cooi) delle ti e 
magnifiche piedel le della cine 
sa della SS Annunziata a 
Montisi in cui il genio deca 
dente di Neiocclo de Landi 
il più raffinato senese della 
seconda meta del Quatt i occn 
to, ha saputo raggiungei e 
nella r i tmata narrazione del 
la s t o n a dell ar is tocrat ico San 
Sebast iano (ma anche nell mi 
pennata del bianco d e s t n e i o 
di Longino nella « Ciocifissio 
n e » ) un apice r a i o di giafìca 
eleganza 

Insegnamento 
rivoluzionario 

Nel secoli successivi dopo 
un ul t imo momen to di gran 
de interesse, tes t imoniato alla 
mos t ra dalle opere di Girala 
mo del Pacchia e Domenico 
Beccafumi e paral le lamente 
al decadimento economico e 
politico della citta 1 influenza 
di Siena perde t e n e n o pur 
conoscendo ancora qualche 
episodio interessante come il 
baroccismo natural izzato e 
sent imentale del Vanni e del 
Sahmbeni o il caiavaggismo 
di r ipor to del Rustici 

Cammino parallelo a quelli 
senesi , ma di senso inveì so, 
segnano i contr ibut i fìoientini 
l'Influenza del capoluogo to 
scano, che p u i e conquista la 
zona are t ina già nel Tiecento , 
non diviene prevalente che 
dopo 1 unificazione politica 
del Granduca to mediceo, dalla 
seconda metà del Cinquecento 

Due delh numerose poten 
zialita del ì ivoluzionai io in 
segnamento di Giotto sono ec
cel lentemente d imos t i a t e m 
sede di mos t ra dai due l i am 
menti di tavole con « Madon 
na col b a m b i n o » pioveruenti 
r ispet t ivamente dal Museo Ci 
vico di Castighon Fioient ino e 
dalla chiesa di S i n Donato a 
Peigognano La p u m a dovuta 
a l a d a e o Gadcli nei periodo 
giovanile por ta avanti di 
Giotto 1 insegnamento tonda 
mentale di netta definizione 
mediante la to in i tu i a chiaro 
scuia le di t o i m e compat te 
inserite in uno spazio sicu 
ramente definito La seconda, 
una « Madonna del solletico », 
inserisce elementi di foite ca 
iati Mizzizione fisiognomica e 
di ivacita na i i a t iva che ne 
c u i ano [oitornente il valoie 
esp essivo Un ine dito di gian 
de nteresse per il quUe non 
a e iso h scheda di t uei ino 
Deh isi evota i! nome del ben 
doe intentato Luf t i lma tcc gin 
bei ti ino 

M i dopo questo duplice epl 
soci e) p i u n o l i u i n l e s t o h 
si u il i l ioi tnt in i non t i sen 
tue di nuovo l i su i vote m 
sede di mosti i che ili mzio 
del -.croio successivo in ol imi 
t n d o g o t i c o con il « Crocili:» 
s o » sagomato di Loien/o Mo 
naco e la teneia «Madonna 
col bambino » in te r racot ta di 
Sa i teano , molto pross ima a 
Michele da l i ie t ize Per regi 
s t ra re 1 ai rivo del Rinascimeli 
to dobbiamo a t tendere opere 

del q u a i t o decennio, e cloo 
gli atf icschi staccati di Pao 
lo Schiavo (S Agostino a 
Monte San Savino) e del Bea 
to Angelico (San Domenico a 
Coi tona) dove pur a diife 
lenti livelli, sono i segni m 
confondibili delle novità di 
Masaccio Quindi più niente o 
quasi niente di notevole fino 
ali inizio della indiscussa ege 
monia ins tau ia ta d a p p n m t 
per il t r ami te a ie t ino del Va 
sari (di cui due sconosciute 
piedelle giovanili tes t imoniano 
l o i i g i n a n a adesione alla spi 
r i tata m r n i e i a del Rosso fio 
tent ino) e dei suoi « c i c a l i » 
poi, a par t i lo dalla metà del 
Cinquecento, più di le t tameli 
te Un p iedommio che dal Lap 
poli a Maso da San T i n n o , 
da Santi dr Trio ali Tnipoh 
dal Fidani a Lorenzo Lippt, 
e ben documenta to per tu t to 
il Seicento e fin denti o il Set 
tecento con le macchino pia 
cevolmente « macchia te » di 
Giovanni Camillo Sag ies tam 

Al di fuoii di queste due 
linee (ben ch ia ramente divise 
anche geograficamente e solo 
di rado intiecciantisi) delle 
due principali influenze es ter 
ne l imane ovviamente la con 
sidei azione dei fatti più for 
temente ong inah e cioè nel 
la seconda mela del Q u l i t i o 
cento il g lande episodio « p io 
spett ico » di Bai lo lomeo del 
la Gatta (di cui quello di 
t an to pm noto, di Luca Si 
gnoielli , non è che una con 
soguenza) e, alla metà del 
Seicento la folata balocca di 
P ie t io Bei return da Cortona 

Ben dlveiso, evidentemente, 
nei due casi, il r appo i to con 
Coi tona e la Valdichiana Fio 
ten t ino di ong ine , Pie t io d An 
tomo Dei de t to Bai tolomeo 
della Gatta (1448 1502) t iova 
anco ia , nella legione compre 
sa tra Aiezzo Città di Castello 
e Perugia non solo dei com 
mittenti m a degli ineent ivi 
culturali dal s u p i e m o piece 
dente delie ope ie di Piero del 
la Francesca (e Giovanni di 
Piamonte) allo s t imolante pa 
lallelo del Perugino ancor 
giovane ed a Castiglìon Fio
ient ino Coi tona Lucignano 
Montepulciano la sua sofisti 
cata combinazione di elementi 
umbr i e fior entinì trova un 
seguito non pi ivo di vitalità 
in opere uscite dalla feitile 
bottega del cortonese Luca Si 
gnoieili 

Decadenza 
politica 

Un secolo e mezzo dopo il 
caso del te Coi t o n a » pei au to 
nomasia Pie t io Bene t t i n l 
(15% lhh9) si presenta con tut 
t altri connotati Nella zona 
o iamai u i imed iab i lmen le de 
radu ta sotto il piot i lo crono 
nuco e politico c e aneoia 
quanto basta di ti adizione ai 
tisfica per des ta le le ambi 
zioni di un giovane d ingegno 
al quale non resta pe iò ape i la 
che la via dell cmigi azione 
p u m a verso la capitale tegio 
naie (una F a e n z e già aneli es 
sa in evidente declino) e su 
bito dopo veiso il veio centi o 
cul tu ia ie d Italia (e ancoia 
per poco d E u i o p a ) la R o m i 
dei papi Ed è da Roma che 
per n u i sment i ta affezione al 
e impanile Piet io Bened i l l i 
comunica i a spedire a Coi 
ton i npe le numi tose ma le 
più volte non t ' o p p o unpe 
gnaLe • che negli cucini t i in 
li u e n i di boilcg ì 11 e i ino in 
d m u n t e le non h o p p o tlonde 
i ondi / oni e< on min he tl( i 
comni ttt nlt C io ne n toghe 
t he la i in ullm i opt ut l i 
« Annune lazion s » pei S I i in 
t e s t o Use iat i in ompuit i al 
la mo te (e ftmt i a giudie i 
io dalla stesili r liquida e 
c h i n n alla Guioo Reni de 
gli an lolottl, da d i o T e r n i 
non si ì ancora uno splendido 
e r o m p o di macchina barocca 

Giovanni Previtali 

Odi'8 al 10 settembre a Peseta 

Convegno su Sismoni 
Nella Biblioteca civica pesciatina sono custoditi i due fondi fonda
mentali per la conoscenza approfondita dell'opera dello storico svizzero 

IXill 8 a! 10 spl tembie 11 
s v o l g c u ,1 l a s c i a IMI colloquio 
intei iid/ionale sul Sismomh lo 
stoi 100 economista e let iziato 
Rilievi ino di origine pesciati 
no di <ido/ionf m i o nel W73 
molto nel 1812 ,1 Ginew 1 e 
leso celebie dal! 1 Mia opeia 
sulla « Stona delle Repulibli 
die Italiane nel Medio / n o » 
l o stoi i(o moiondo l a suo 
lutte le sue sostan/e alla ni 
potè I n n c h e t l t Desideii Ad 
1 ss 1 lascio a n t h e il suo nichi 
n o l'ale londo e custodito 
01 \ nella biblioloia civica di 
Poscia Un secondo fondo rl<i 
pochi anni è venuto a compie 
t u e il p n m o e t ia b ieve pò 
ti i esse ie messo a disposizione 
degli studiosi l u t t o questo 0 
avvenuto pei I mte iessamento 
del Comune degli enti e di 
v a n studiosi di Pescia 

E quindi nat i i ' a le che la 
ci t tadina toscana sia s tata scel 

ta quale sede pei un colloquio 
inteina7ionale orgam?7ato dal 
1 Accademia Nazion ale dei Lin 
cei 

Al colloquio p iesenteranno 
iela7ioni s tonci ed economi 
sii di Univeisi ta italiane ed 
es tere (della Francia della 
Svi/7eia dell Inglul le i ia e 
della Russia) Gli illusili stu 
diosi a \ i a l i no a n r h e agio di 
a m m i u u e le bellezze a i t is l iche 
e na lu i ah che adornano la 
Valdimcwile in qu in to che 
una mezza giornata del conve 
gno sa ia de l i ca t a ad u n i e 
soni suine nei luoghi più sug 
gestivi dei colli pcsciattni I 
l e l a ton sai anno ospiti della 
Accademia dei Lincei nelle 
due gioì nate impiegate total 
mente nei lavon menti e in 
quella n s e i v a t a in p u l e alla 
gita a i t i s t ica e p a n o i a m n a 
provvede!a alla loio ospitali 

ta 1 Fnte p iovmcia le del Tu 
ri smo di Pistoia con foi me alla 
saggia e geneiosa delibeiazio 
ne p iesa nello scoi so gennaio 
dal 1 ispettivo Consiglio di 
Amministi azione pi esieduto 
dal Cav Toiello Hollandi 

Enti pubblici (tanno dato i 
mezzi nccessan pei s is temare 
adegua tamen te 1 loc ili in cui 
si svolgeianno 1 la voi 1 Olire 
all '*imministiazione comunale 
di Pese la semine monta a fa 
vol i le ogni minifestnzione cui 
t inaie ci t tadina hanno contri 
buito 1 Ammmis tnz ione pio 
u n c i a l e di Pistoia il cui pre. 
sidente alloia in c a n e a Lui 
gì Nanni pei pi imo accolse 
con entusiasmo e g l ande libe 
1 alita I invito a col laborare e 
la Cassa di Rispaimio di PI 
stola e P e s c n pei p iemiuoso 
interessamento del suo P ies i 
dente piofessoi Ilvo Capecchi 

Programmi Rai-TV 

domenica 6 
TV nazionale TV nazionale 
11 Meqsa 

11,45 Educazione alla vita 
coniugale 

12 Momenti di vita di 
clausura 

13 30 Telegiornale 

15 Sport 
Da Monza automobili 
smo Da Torino Ura 
versiadi Da Varese 
ciclismo 

18,30 La TV de l ragazz i 
Magi l la goi i l la show 
P ipp i ca l / e lunghe , J 
v iagg ia to t i 

19,50 T e l e g i o r n a l e s p o r t 

20,30 T e l e g i o r n a l e 

21 Le t e r r e de l Sac ra 
m e n t o 
lei7d puntata del tele 
romamo tratto dal Li 
bto omonimo di f n n 
cesco Jovine Siamo 
ormai agli iniz.1 del 
PP2 e ti lavoro si af 
fonda sempie di più 
sul tema fondamentale 
che è quello delle pn 
me lotte contadine per 
la terra e della le 
piessione fascista 
Malgrado qualche in 
ceitezza questo pn> 
gì anima continua ad 
offiUbi come uno dei 
più interessanti alle 
siiti dalla TV ne 
gli ultimi anni La re 
già è di Silvcno Bla 
si Crii intei preti pnn 
cipali sono Renato De 
Cannine Adalberto 
Maria Merli Paola 
Pitagora Maria Piore 

e Mano Caiolenuto 

22 Prossimamente 
22,10 La domenica sportiva 

23 Teìegiornalo 

18,35 Torneo Internaziona
le della canzone di 
Pesaro 

19,20 Sport 
Di Baicellona cani 
pionatt emope i d i 
nuoto 

21 T e l e g i o r n a l e 

21,15 Q u e s t o è Tom J o n e s 
Quinta puntata dello 
show cent i a io sul noto 
cantante inglese 

22,05 H a b i t a t 
Il SPIVI7IO odierno è 
centi ato sul problema 
dell ìnquni uiiento ma 
nno e dello sfinita 
mento intrusivo delle 
nsoise subicquce 

22,50 P r o s s i m a m e n t e 

M a r i o C a r o t e n u t o 

Radio T 
Giornale Radio Ore 8, 

13 15 20, 23,10, Gì Mot 
tutlno musicalo, 8 30 Vita noi 
campi, 9 I O I Mondo cattolico 
9 30 Mosso 10 1S Hot llnut 
12 Contrappunto; 12 28 Ve 
trina di Hit Parndct 13 15t 
Buon pomeriggio 15 10 Con 
trosll muskal l i 13,30 Pomo-
rigaio con Mina; 17i L'altro 
lori feri e ongl 18 II con 
cerio della Domenica Dirci 
toie Ferruccio Scaglia 19 
Nlco Fldenco cicerone musica 
le 19 30 Interludio musica 
le 20 25 Batto quattro 
21 15 Concerto 22 20 Ta 
rantella con sentimento 22 p»b 
Prossiniamenln 

Radio 2 
Giornale Radio Ore 7 30 

8 30 9 30 10 30 11 30 
13 30 17 25 18 30 19 30 
22 24, 6 II mattiniere 7 40 
Biliardino a tempo di musi 
ca 8 40 II mangiadischi 

9 35 Gran Vanetni 11 Cina 
malo Roma 3 1 3 1 , 12 30 
Partila doppia 13 II Gambo 
ro 13 35 Julto box 14 Co 
tra happening 70 14 30 Mu 
sica per banda 15 Speciale 
dal West) 15 30 La Corrida 
16 20 Pomeridiana, 17 30 
Musica e sport 18 40 Uni 
uersiadl 1970 18,50 Apcri 
ttvo hi muska 19 13t Staso 
ra slamo ospiti di 20 10 
Tutto Beethoven 21,05 Ot 
schl ricevuti) 21 30 I gene
rali raccontali} 22 10 \ M 
lorla di Joseph Conrad 22 45< 
Orchestro diretta da Tony 
Osbornci 23 05 Buonanotte 
Europa 

Radio 3° 
Ore 9 30 Corriere dall Ame 

rica 10 Concerto di apertu 
ra 12 20 Lo Sonate di Jo 
hann Sebastian Bach 13 In 
tornioi io, 14 Folle Music 
14 15 Orchestro Filormonira 
di Monaco 15 30 Attacco al 
la coscienza Setto momenti 
di Mano Bagnare 16 55 i 
c i anc i del jaiz 17 30 DI 
scografla 18 Cicli letterari 
18 30 Musica leggera 18 45 
Pagina aperta 19 15 Concer 
10 di ogni sera 20 15 Lo 
Stato italiano le strutture ani 
nunistrativc dall Unito al gior 
ni nostri 22 45 Poesia nel 
mondo 21 LI Giornale del 
Terzo 21,30 Club d ascolto 

controcanale 
L IDI OI 0 G I \ DLLLA RI 

MJNCI \ — la seconda sciata 
di Domenica domani ha ultenoi 
mente chiania la \)o\\a\a ideato 
Q\ca della iub\ita anala da 
Giampaolo CrtM.\ nandù i suoi 
obiettivi pioni animatici ) il no 
slio disoccoido co» la htwa di 
questa tiasmissioiit ducuta ne 
Lcssanamuite più diasltco e 
inimcdtabile No» si può due 
infatti che l autoi e - e p\\ 
autoix dei sinaali seti izt — si 
limitino a < spretale > te acca 
swiu bisoana piuttosto animet 
lue che k utilizzano in modo 
assai cai caia ma pei un di 
scoi so decisamente u azionai io 
o nella minhoic delle ipotesi 
qualunquistico 

A meno clic non siamo di 
fiontt ad un abbonito (allettilo 
( Glossale coso bisogna infatti 
pensate d<Il accoppiamento in 
un unica setola di dm SPI vizi 
tome quitto di dicalo al cane 
iato the toma in Ubata dopo 
sri o»»i rfi pallia e quello sulla 
11 iii (/i cos.cn tua dello scie» 

info Pelei Hai pò } Il puma 
appaio di tisaincntt tspuatn ad 
una pottica deamuisiana i» n 
laido pn lino sui tt mpi si/oi 
quii chi ì mien istatoii t heii 
Ulne delle illusioni ispics e 
dall nifi 11 istato < in ni II eujo 
i io dilla sconti a ione si alludi 
di poti i comincialo a i n x i e 
domani * stinsi ilio la sua ispc 
in ma pieci denti non faci sse 
pinti intentante di questa so 
tic In e (a»ie se la divisione 
dtl cambiami nto >. fossi un 
dato esibisti amente soqqt ttu o 
( piando oltn tulio e mia la 
difficolta di un it insci imi nto 
sonale digli et connati) \ìa 
a t i r s o ( A/nimi DIJIto (l au 
ton dtl s o l i io) non impoi la 
foinin un i onli ibulo dilanino 
lon nnpoila fin i poilan 
ai vili ìa U st < Ut if /)<>»< t il 
nw\< tono atti ihuti indii ulna i 
ii i t il»li n h i mini nidn idiiali 

I i n o i 11 il ili ton la 
bui no i afonia t t ni ìa d 

< isu K pi li ala di 11 din il 
mondo i i iosa 

ì o t oi \i i ma od M to il SPI 
I i in tu nato do Vi< in b n < in 
a(jio uà (o ai n lilu* potuto a! 
liontoit il piùbh ma di Ila n 
pon ahi ito degli seion ioli ni 

una sai ita in cui fa sin r n 
non ' al smi^ in dell uomo Ma 
Miclielin si guai da bone dal 
pone a io scienziata domanae 
che postino condirne U discotso 

su questo pencolasi) aigamcnta 
e quando lìorpei accenna alla 
cusi die nasce in uno M n nzialo 
quando si acioiqe chi il suo 
lamio lina impiegato mole > 
l inteii islatoie non penso affatto 
di appiofondne il discoiso din 
duido chi i che eoa poi fina 
a questa di generazione della 
scienza che cosa hisaqiia foie 
— a pai te la nnitntia uidn i 
duale pei mutale la situa 
zumo St piefDISK lincee al 
tati a pie pari miai amento M/I 
dato pt I sonale su!/< amici u di 
coinquilinato in modo da la 
sciai a nel telapeftatoi e un 

animo so pai e deììa scienza Co 
me usai ano foie un tempo 
coiti Ìornanti di falliscici) a 
che concluda ano mei tfabil 
mente con la test che I uomo 
moderno cono il itso'iio di tipe 
ieri la Ione di Babele e iena 
ne et ssaiuiint nte pinnlo se non 
smetti di riioican tioppo Che 
t una tesi che pei fino noi mondo 
cattolico sia facendo il tempo 
suo e inno considerata anche 
dai cattolici più sensibili <mm> 
un residuo anaciamstico di un 
lontano passata sanfedista 

vice 

Testimonianze autentiche 
dell'esame dt coscienza in 
atto nella Chiosa latino 
amencana a cura di Rober* 
to Magni e Luto Zanetti 

http://cos.cn

